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più un simbolo dd fato che non l'emanazione direull di una volontà 
umana cosciente ; anche questo contribuiva a rendere più plausibile una 
lettura delle avventure eroiche del testo in chiave di psicologia indi­
viduale più che di prob!emaLica sociale. . . 

Dal canto suo l'opera comica tendeva anch'essa a mutare J propri 
con tenuti , che ormai andavano sempre più perdendo il loro senso 
originario, sia rinnovandoli per contaminazione con le nuove tendenze, 
sia immenendovi motivi originali che derivavano lalvolta dall'osserva­
zione diretlll dell'esperienza quotidiana. I n una farsa del l830 5

, viene 
ripreso ad esempio lo schema narrativo classico dell'opera comica, con 
la suddivisione dei personaggi in due gruppi che polemizzano intorno al 
solito problema dei pregiudizi sociali sul matrimonio , Ma l'interessante 
di quest'opera è che vi vengono rovesciate le tradizionali tesi sul 
denaro: mentre di solito esso è considerato il simbolo più significativo 
della convenzione sociale da combattere, qui invece è visto come la 
maggiore arma di convinzione o di ricatto o di intimidazione nei con­
fronti di ~rti pregiudizi da sconfiggere, Tutto il libretto è una specie 
di inno all'intraprendenza, al buon senso, all'orgoglio di classe della 
borghesia, che prevale alla fine dell 'opera su una nobiltà. che viene 
derisa nelle sue pretese anacronistiche di falso prestigio, 

Naturalmente sarebbe errato considerare motivi di questo tipo 
come tipici dell'ambiente bologne~ ed esclusivamente legati ad esso; 
si può dire però che lo sviluppo delle circostanze storiche, il muta­
mento dei rapporti fra le classi sociali, il rinnovarsi dei modelli di 
comportamento nella vita quotidiana e degli schemi di giudizio morale, 
siano stati elementi capaci di determinare le scehe degli organizzatori 
e degli impresari; che questi cioè abbiano avuto una funzione di inter­
mediari o di cuscinetti fra la cultura italiana in senso lato e la cultura 
locale; che abbiano selezionato e dosato il repertorio melodrammatico 
corrente, facendo passare sulle scene del Teatro Comunale le cose 
giuste a1 momento giusto; e questo repertorio sembra appunto riflet­
tere, dall'epoca degli entusiasmi napolconici a quella della ripresa 
risorgimentale, i momenti di dubbio o di trasformazione di una società. 
che Stendhal stesso, nei suoi soggiorni bolognesi, aveva trovato singo­
larmente aperta alla discussione e ricca di stimoli critici, 

J Si Il1Iftl di u CO"USS"'/I OHlII il 1"'10 p4Jà4, opctl buffi in due IlIi; ~ ignolo 
l'lulore del librcuo; \'IUIOrc dell. musiCi ~ Culo C.ppcUrlti, boloannt, 

Ross ini tra Stendhal e Bacchell i 

di Mino Seccentl 

Nel 1929, al termine di una lunga domanda retorica (<< A parte 
che in Italia tutto è astrazione e pedanteria in fatto di critica letteraria, 
o, nella più brillante ipotesi, articolo di varietà, dove pescare uno che 
possiede tanta fantasia, tanto acume psicologico, un'esperienza storica, 
pratica, artistica cosI varia, e soprattutto uno stile cos1 sicuro e per­
sonale da osare di cimentarsi con un mostro come Stendhal?) e della 
relativa constatazione, ovviamente risoluta , che « occorrerebbe [ .. ,1 
poco meno che un eroe,. (<< E in Italia disgraziatamente gli eroi non 
si danno alla letterat ura»), Vincenzo Cardarelli avvertiva la necessità. 
di lasciare in pace Stendhal ' , Trattasi , a quanto ci risulta, del 5010 

intervento diretto ed organico - non più di una paginetta - del 
fondatore della «Ronda» sul grande scrittore francese, Ma, quello 
stesso anno, un altro scrittore italiano, già collaboratore della « Ronda ,. 
e collaborando ad una rivista che largamente risentiva della « Ronda» . , 
m un saggio non astrailo né pedantesco, eppur superiore a qualsivoglia 
articolo di varietà, su Slendha/ postumo , esprimeva un giudizio quale 
poteva essere espresso da un rondista, da uno scrittore italiano ope­
rante, nel decennio successivo alla prima guerra mondiale, per un 
ritorno di chiarezza e rigore che significasse al tempo stesso innova­
zione e movimento, seri Ilare educato cioè a valori di classicismo ma 
non ~mplicemente incardinato nella tradizione, e certo sospettoso ver­
so i postumi estetizzanti e decadentistici del romanticismo, e in ogni 
caso strenuamente aderente a concetti di serietà e moralitÀ del lavoro 
letterario: «C'è veramente in Stendhal una sorta di assolutezza di 
principi che va d'accordo con la nostra elà 'meccanica' e scientifica, un 

I V, o.lOAlI!.I.lI, Parole tIll'o,trchio (1929), in Oprrt co",pltlt, • CUlli di G. 
R,irnondi , Mdlno, Mondadori, 19691, pp. 47J.74. 
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• 
modo arido e preciso di ragionare, poco comune per un romanziere, e 
per di più romantico; un rigore di riflessione, ~na tenden~a aHa .logl~a 
astraila anche in materia di fantasia, che sono plUUOSIO del nostri a~m, 
e del noslro tempo, che dei suoi intorno al 1830. A queste prerogative, 
che ne sospingono le caratteristiche morali e biografiche verso un'epoca 
che non era la sua, possiamo aggiungere un'altra qualità ch~ serve: ad 
avvicinarcelo. Intendo la qualitÌl umana , umana e moderna, di Stendhal 
come scrinare. 1:. una personalità che si lascia accostare, nonostante i 
trucchi e le maschere, per i quali ebbe un genio fuori dell'ordinario. 1:. 
un uomo, spesso un povero modesto uomo moderno, che p~na , tr~ 
l'altro a risolvere le sue preoccupazioni economiche e sociali. Tra l 

grandi' artisti moderni, questa è anche la quotidiana ~o~ferenza di 
Baudelaire che, per quanto in alto, ha una parola per farS I mtendere <: 
amare da noi. Stendhal è di quei pochi scriltori tra i grandi, che laSCI 
intravvedere le sue debolezze , la sua fatica, spesso lo stento di condurre 
dignitosamente un lavoro letterario. Egli è lontano dal tipo eroico 
dello scrittore classico JIo 2. Uno Stendhal - intendiamoci - non già, o 
non interamente, mitizzato, non già rondescamente elevato, al pari di 
Leopardi e Manzoni, di un certo Foscolo e di un certo Goethe, a ma· 
deUo e insegna di classicismo novecentesco; ~ntito tutlavia presente, 
attuale, vicino, da uno scrittore come Giuseppe Raimondi, il quale, 
allo stesso modo degli altri usciti dalla «Ronda JIo, non poteva non 
aggiungere alla sua intelligenza di lellore e di critico le sue qualità, le 
sue disposizioni di scrittore militante. 

Altri interventi di rondisti su Stendhal in verità non vi sono, se 
si eccettui, in data relativamente recente, lA fine di «u rouge et le 
noir» di Lorenzo Montano, uno scritto tanto suggestivo quanto limitato 
per argomento lj e, dello stesso Montano (ma potrebbe essere di sicuro 
d'ogni rondista), l'esordio di Firenu nel 1914 : «Ci vorrebbe il genio 
d'uno Stendhal o d'un Tolstoi , e forse non basterebbe, per rappre­
~ntare a chi non l'ha provato iJ senso di stabilità da cui era pervaso 

l G, Rl,IMONl)I, Sltndh41 postumo, in «La Libra .. , Il , 2, giugno 1929. Lo si legge 
or. in LI Ltbrll (1928-1910), Intologia dclla rivi". I eutl e mn inlroduzione di A.M 
Mutterle, Padova, Liviana, 1%9, pp, ~<J.U, e, mn alcune varianti e integruioni, in G. 
Rl,IMO!\lOI, Gio,n4le assili Il'((1''''0 e illiri 1(r,l/, (191'·19)0), Firenze, Le Monnier, 1970, 
pp. 27·)8, Con II nosu,. eilazione ci riferiamo III'anlo[ogia della rivista, pp. ~9·60 

l Cf, L. MO:--rTo\NO, LI ''''t d, • Le TOugt ti le no" .. (19'4), in (IIrU nel unlO 
Smltl d'IIWII, Firerue, Sansoni, 19'6, pp, 466-69. 

tlOSSINI PU STENDHAL E BACCHELLt 

il mondo fino alla prima guerra mondiale .. , ,. 4. C'è però l'incontrarsi 
e misurarsi indiretlo con Stendhal di un rondista di primo rango, il 
solo, anzi, che abbia sviJuppato il rondismo (tutto nutrito, il suo, 
di pingui sostanze classicheggianti derivate da un arco italiano ed euro. 
peo tra Cinque e Ottocento, e insieme nutrito di umori e caratteri 
bolognesi e padani ) soprattutto in arte narrativa, nei più cospicui ed 
agiati componimenti romanzeschi della letteratura italiana contempo­
ranea. Ed è il rondista (continuiamo a chiamarlo così, anche a tanta 
distanza dagli anni della « Ronda », riconoscendo in quale ampia misura 
l 'eredità artistica e morale della «Ronda» abbia fecondato la sua 
opera molteplice e poderosa) che incidentalmente, e cosi semplice­
mente come intesamente, riguardo a Stendhal ha parlato delle « fissa­
zioni romanzesche del gran 'fissato' e romanziere grandissimo»', 

II terreno di questo incontro indiretto fra Stendhal e Riccardo 
Bacchelli è italiano e musicale : la vita, l'opera di Rossini , Le due 
biografie di Rossini , stendhaliana e bacchelliana, si guardano da due 
date fra loro lontanissime, 1823 e 1941·, che sono anche, ovviamente, 
due diverse e opposte frontiere storico-culturali, e proprio neUa loro 
storica diversità, interpretativa ed espressiva, permettono rapporti e 
confronti con risultati di non trascurabile valore, 

Troppo stendhaliana, e troppo immersa negli accidenti del 8uStO 
e dei costumi dell'età di Stendhal e di Rossini (e di un Rossini cono­
sciuto fino a trentuno anni, fino all'altezza deUa Semiramidel, per 

4 L MONTA/IOO, F"tnU fltl /914, in Cllrte nel l'trItO, cir., p, 6~. Ocrorred. poi ricor. 
dare ahri scritti d'intemsc Slendh;.Jilno di G, R.o.IMONDI: Voyllgt d'ltalle, in r... l'al"'11 
dellt I"d,t, Firenze, V.llccchi, 19", pp. 69·72 (e lo slesso \'oIume contiene spars.amente 
1I1umll11nti lettnni I Stendh.l); LI Certosil di Afodn'iI, in «II Rcslo dci Carlino., IO 
m.rw 1%3; eh IImOrl di SUndbill, in «Il Resto del Carlino .. , 7 giugno 1964; infine, 
usc:ito lubito dopo il t'Ongrcsso stendhalilno di Bolognl, Dal qutuiro III/II P"''''iI, in «II 
Resto dci Carlino .. , 2 giugno 1972, 

S R, BACCIIIILLI, Testll di Vlltllo (19'7), in Via"i II/l'es/ero e L'II,lIborldllU' dI 
filnfllliil, Mi[ano, Mondadori, 1%', p. 474 

6 Il GiOllCchmo Rom", di Bacehclli t'Omparve nel 1941 come didannovuimo 
\lQlume delll t'OlIano di biogflfie «I grandi Iroliani. dell'UTET; fu ripubbliC'lllo, con 
l'agsiuntl di Espl.'fle"lt rom"i~"e, d. Riuoli nel 1954 e da Mondadori nel 19'9; rrovò 
un useuo definitivo, con altri Kriui music-ali baceh~Uiani, ncl scdicesimo volume di 
Tul/e le opere di RicClrdo Ba<:ehelli: RownI e lilU; MUSICIlIl Verdi. Beelbove" Afonte­
verdi, Milano, Mondadori, 1968. A questo Icsto noi ci riferiamo. QUJ.OIO aI[a Vie de 
ROSSl"i di Stendh.I, ci servi.mo dell'edizione (CI noU\,~lIe &lilion enti~~ment ~ul.'.) 
Calmann Uvy, 1892. SI ~ anehe tenuti presenl~ ['edizione italiana: ROJflrli, • cura di 
B, Revcl, t.1iI.no, Gemo, 1949. 
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potersi imporre come biografia «attendibile» 7, la Vie de ROSIin; 
_ con i suoi clementi occasionali, episodici e avventurosi, con le sue 
invenzioni sensazioni e intuizioni' - non è tuttavia cosi estranea ad 
una logica' biografica e ad una tecnica documentaria ed. erudita (anche 
quando di dubbia origine e confezione) da presentarsI come pu~a e 
semplice opera narrativa, nient 'altro che un'affascinante .. chtomque 
italienne ». Capolavoro, letterario e critico, del rossinismo verso la 
metà del nostro secolo, composto per colmar lacune ed eliminare con· 
venzioni e luoghi comuni provenienti dagli stessi anni di Rossini e 
Stendhal, per avvicin:lrc finalmente Rossini nella sua realtà , neUa sua 
compiutezza anistica ed umana, il Roni,,; bacchelliano vive , e nel suo 
corso sempre più si ravviva, della meditazione storica del suo autore, 
per non piccola parte appoggiata allo storicismo assoluto crociano, 
e insieme reca le tracce di una ispirazione lontanamente rondesca, delle 
polemiche novecentesche intorno all'arte italiana: come Cardarelli e 

1 Un ilhlll~ roIoJiniSl1 come il Radicioui nd suo .. profilo .. su Rossini ~nna 
Ill'in[e~ di Stmdlu.l per il musiciSlI pcu.1"C:K cilando l'eloquente esordio della 
PrIf.a, col. Me di tatimoni~ un caso ettttionale e fone unico di popolanti, ";II 
senza alcuna consideruione e comprensione dd ruolo giuocalO da Stendhal (non pIÙ 
che un .. umoristi") nei confronti di ROisini e nel primo Onocc:nlo lia illliino che 
francac : .. Fin dal 1823, Enrico ~le, famoso viliSiltore ed umoriSll, noto lOtto lo 
p5CUdonimo di 51endhll, rosI polCVI Kl"ivere di lui : • Dcpuis la mori de Napolion, il 
S'CSI lrouv~ un lutre homme duqud on parle IOUS lei joun ili Mosrou comme t Naplcs, 
il Londra camme ili Vienne, t Paris commc il Cakulll; la gioire de at hommc ne 
cannait d'lutra bomcs que c:ellcs dc II civilisalion; el .il n'. pI.$ t~nte-dau: .n.1·_ 
(G. RADICIOTTI , Gio.«b".o Rom"i, ~Wano, Bielli, 19!U1, pp, 16-17). MI git nelll 
monUmc:nlak opal GiotJ«(bÙ.o Rom"i. V,/ti dotum~"ltlltI, o~r~ ~d i1l/1u~1IUI su l'tlfl~ 
(Tivoli, Ani Grafiche Mliella dì Aldo 0Uca, 1927·29, 3 voli., f'4SJ/t1l) e ancor più 
ncll'anioolo Stt"dbC ~ Rorri", (in .. Il Pianoforte .. , IV, D. 12, di~brc 1923, 
pp. 24'·'1) qUCS10 dottissimo studioso IveVI mostralO, I proposito delll Vi~, di non lIper 
uscire dall'lmbilo delll piccola e an:iana ngione biognfia, e ICOlica, I CflCcil di 
inCSlueuc e pregiudizi, .. scerpcUoni .. ed .. ercsie ... Elogil dal camo IUO 1. biografil 
sleodhal.ian., peraltro con rapida informazione e scan. consistCIUI critica, G. CUCCllltn:', 
.. LI II/~ dt Rom"i _ di SUndbtJi, ndl. miKcUanel &ni"",,,,,, I cura dci ConserVilono 
.. G.B. Martini .. di Bolognl, 1942, pp. lB-2l. 

• Di qucsle intuizioni stmdhlliane, .. di qualilÌl Ille d. imporsi, volenti o nolenti, 
ai critici futuri _, Illune vengono .sonolinClte di musicologi dei nost ri giorni; dal 
Ronp, Id esempio, Il • notazione precisa di un momento della C~"~u,,loItI. (hc 
1COn6nl neU'esallazione dcII' .. admirable IlIpidité .. CSlesa a tunl l'arte rossinilllll (L. 
RONGA, O«4SIO"~ "'u/,r.I~ d, &u:Cb~UI, ncl volume miSttllanco D'lco,"1Ido d, RJtcilfdo 
Bilccbdli, Milano-Nlpoli, Riccimii, 1966, p. "3), dal ROIfIOni, 1'lvvilO ehe ROHini 
ponti neU'opc .. seri. l'lnimnione e JI perfezione dell'oper. buffi (L. ROGNOM, &11111', 
Parml, GUlnei., 19%, p. 88, noti). 

• • 
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Cecchi, come Montano e Raimondi , Bacchelli si fa entro certi limiti 
scrittore militante accanto e di rincalzo a quell'altro se stesso che è lo 
studioso e il critico rigorosissimo, ossia fa storia, documentata e solida 
storia (sappiamo cosa egli intenda per _ romanzo storico », e come 
gli dispiaccia l'idea di una te storia romanzata»), prendendo implici­
tamente posizione, in mezzo ai molti problemi di cultura e d 'arte tra 
Sette e Otlocento, con la mente e l'animo al presente, e al suo presente, 
d 'inlellettuale e artista novecentesco. 

Due interpretazioni : nell'insieme illusoria e deformante la prima, 
propria del grande fissato e visiona rio, e originata da quella matrice 
della sua maggiore eccitazione, del suo maggior rapimento che è l'Italia 
(o la musica, o le arti, o il femminino, sinoni mi dell 'Italia ), onde Ros. 
sini, vita c opere, viene percepito, sempre più con l' immaginazione e i 
sensi che con l'intelletto, come proiezione dell'Italia, cioè come espres. 
sione potenziata, illimitata della grazia, della gioia, dell'agilità , dell'estro , 
del te cuore », di una vivezza spirituale senza malinconie '; imperniata , la 

• t 11110 seriuo ehe neUI VI~ dt ROSSI1I1 _simpllie e Intipatie di Stendhal, pregiu. 
diù e convinzioni, erilichc lICe.bc e lodi aqerate li su««lono senza POSI, moslrando 
come neU. delerminazione del guslo dci Noslro entrassero in gran pane clementi pura 
menle accidentali. Si pot~bbc .nti concludere, dopo la lettura del Ross"", che 51endhal 
abbia tUtti II sua capacitt d i IIludizio piuttolto dai neNi che dalle più intellellÌ\"C 
fllcoltilo del arve110. (G. NATOLl, S/~ndhal SIlU/O b,og,a/,m·etlll(O, Bari, Luenl, 1936, 
p. 103). Os.scrvazioni in~pibili. TI lellore dell. V,~ noterà aJU.i come Stendhll inTroduca 
consapevolmenle, e quanto SpC5IO, l'elemento lICCidenllle r i nervi e il fisico e l'ett del· 
l'uomo nei discorsi sulla natura delll musica, lui pUlCere da cssa SUscil.IO; un'nlelica 
dci nervi, delle stagioni e dei climi, potremmo ehiamare qucsti penlien slendhalil/li, 
ceriO non privi dI radici sclleccnlrsche BUli lel!8Cre, nell'lnt,oducl/oll: • Ce qUI fail 
de Il musique le prui enlninanl des pl.isin de l'ime, rl lui donne une IUpI!rioril~ 
ml.qu« IU' la plus belle poesIe, [..] c'nl qu'ill'y mèle un pllisir physique CXlrememenl 
vlf. Lcs m'IMmaliqucs fonl un plllJir toujoun qcll. qui n'nl plS suSC'Cpub!e de l'lus ou 
de moin" ~ l'.utrr exlrémil~ de nos moycns de jouiuan~, je \'ois " mUliqur. Elle donne 
un plaisn e:llJ"ème, mais de peu de dur«e, el de peu de fi:lit~ . L.. morale, l'hillOi~, In 
romlns, r. pofsie, qui OttUpcnl, Sut I~ c1lvier de nos plaisin. [001 l'intervalle enl~ Ics 
malMm.uqucs ef J'Opl!ra.Buffa, donnent des joulsSlnas d'aulam molnl vivn, qu'ellcs $Ont 
plus dUf1lhles, el qu'on peur y rc\·enir dovantage, DVCC la ar[i[udc de lrs éprouvcr encore 
TOUl CSt, IU com.aire, in~rti[ude ef Imaginllion cn musique; l'o""rl qui VOU$ a fail re plus 
vif plalll r, vous pouvcz y rc::veni. lroi l ioun Iprh. el n'y plus IroUyer que l'ennUl le plus 
pllt, OlI un .s.cement d6ag~lble dcs nerb. C'est qu'il y a dlnl II IOlle voisine une 
femme t voi.: gI.pissanTe; OlI il flil ~Ioufflnl d.ns II salle; ou l'un de VOI voil;ns, en 
se bIllnç-ant II8l"kblemenl, communique ~ \'Otre eh.isc un /IlOU\'emenl COnllnU el prcsqur 
rqulier, La musique al une jouilSllll« lellemcnl physique. quc 1'00 voit quc j'arri\~ li 
del condlllOns de p1aisir prcsque trl~l.la & k.i~. (V/~ tic Ross"", l' 121 Nel 
capilolo sul Mos}, .. Qu'on nie, .prn une leUe .soirh, quc Il musiquc ai[ un rifct ditecI 
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seconda su id« ben ferme se pur parzialmenlt modificare, mitigate o 
sviluPP~le in almeno un venlennio di meditazione eSI~tica e di ,:"edit~i~ 
ne storica, e ceflO non senza apporti di esperienu prauche ed eSistenziali: 
suU'arlt italiana in generale e il classicismo e il roman.ticis~. sul ra.p~rto 
e la contraddizione o compensazione o comple~ntarllà - In ROSSlnI, ma 
con estensione forse e comunque senza alcun equivoco di leggi o norme 
umanamente ;ccertabili, all'essere dell'artista, Il interi periodi di ~ul ­
tura e storia - fra « lanta felicità espressiva» e « feroce nevrastem3 » 
(o anche si dica sciopero creativo, tristezza spirituale) l0, Un q~alcosa 
_ questa accidia entrala con peso determinante nel proc:esso. vll a~e ~ 
creativo rossiniano - che l'autore della Vie, anche per eVidenti ragioni 
cronologiche, non poteva conoscere e regist rare; ma non è qui il punto 
più rilevante: un qualcosa - diciamo meglio , rispondendo a ~na mo­
mentanea ipotesi - che in nessun caso sarebbe stato compall.to dalla 
visione dalla oli scienza» stendhaliana dell 'Italia e delle sue ari! e della 
sua m~sica, o, se mai, sarebbe stato accolto, con una delle facili inver· 
sioni di prospettiva storica e psicologica stendhaliane , come indice del 
dolu far nienU italiano Il. 

E sarà interessante notare come gli stessi luoghi di netto divario 
necessariamente determinati, nelle due ricostruzioni dell'itinerario roso 
siniano, dai diversissimi gradi e àmbiti di conoscenza (contemporaneo 
e in pieno svolgimento e occasionalmente avvicinato il Rossi ni sten· 
dhaliano; conchiuso nella compiutezza delle sue creazioni ed esperie~ze, 
scopertO in un passato ormai secolare, il Rossini bacchelliano), mulo 
tino subito soverchiati dalla totalità interpretativa dell 'una e dell 'altra 

CI physiqut lur la nerh1 .. (p. 244), E, ver!lO l. fine del libro, • C'esi qulltl~ l'ime 
• da regrell, c'al durt.nl la premi~ra Insiasci dc jour d',ul~ne dc l. 'Ile,. c'esi 
qu.nd on voit l. moffilfl(e s'lIever commc un f.nt~mc funesle dcmhe ch.que h"e de 
l. carnplglle, qu'i! est bon d'lvoir rerours i l. musique .. (p. 269). .. 

IO Uli.mo l. diade del Conlini, che in quel nlpporlO, c nel suo moluphclfSI lungo 
la Iloria musicale e civile, iulilltl. «I europei, dal Selle all'OlIocento, h. individuato 
appunto il nucleo, o uno dei nudei, del ROlS",j bacchclli.no: ". cuore dci R~JJlnt 
Itari lo SCOllO di feroce nevfa$leoia pagato per tlltlta felidd, espressiv., abileranno 11 suo 
sfondo mir.bilmeme l'· intelligcnza $Ciopcrlta c $eC1!»ivl ., l'· olium lupervlcaneum· 
dcII. dCC*denu veneziana, • la tristczza di spirito, II sublimilill deserti " clelia perfezione 
di Moun, quel· che di tetro·, quel· lllcdlllm fJ'lllC fiorito e nero" che venlltlO il 
strolo dci lumi .. (G. ComINI, Il ,,"'111"'0 dci Po .. c III (IImcrll {cllerllr'lI dI RJetlln/o 
Baetbclli, in U .. Il .... 0 di /ttlcrlllfJ,lI, Fircnu, Le Monniet, 19471, pp. )4.)'1. 

Il "On voil pourquoi t. fenile h.lie, pIItrie du dola fllr Ifi(lftt, CI dc l'.mour, 
al .uni I. palrie dts bc'ux .• rI$. (v,( dc ROU"", p. l". 
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biografia, chiamati e annessi alla logica dell'una e dell'altra: cosI, in 
Stendhal, la « svolta. compiuta da Rossini al tempo delle opere « napo­
letane lO, con riduzione dei diritti del cantante e asservimento del canto 
alla musica - sola svolta rossiniana di cui Stendhal possa e voglia 
parlare -, sta a spiegare ancora l'intervento del «genio. dell'« imo 
maginazione », della tanto esaltata «rapidità» nel sistem'a artistico 
rossiniano, ma anche fa e deve far sospettare che tutto questo sia 
destinato a venir meno fuori d ' I talia (cioè fuori di quella magica temo 
perie partenopea in cui si era realizzato l'accordo perfetto fra musica 
e canto, fra musicista e cantanti) Il; cos1, in Bacchelli , la oli lunga rinun­
cia» del musicista di Pesaro alla musica, dopo il Guglielmo Tell e dopo 
un oli precipizio d 'a ttività produttiva» - il declinare, a Parigi e poi a 
~ologna, della sua oli tremenda e stupenda fatica» in attonita aridità, 
In «stanchezza da settimo giorno di artistica creazione», deUa sua 
ipersensibilità in malattia angosciosa e disperata, fino all'addio del 
Quando corpus morie/ur, fino a quella guarigione che voleva dire 
rassegnazione, ed estinzione degli estremi sussulti di vitalità creativa _, 
la «lunga rinuncia,. di Rossini diviene momento decisivo, non pur 
di un rovesciamento del rossinismo convenzionale, superficiale e imo 
pressionistico, ma proprio di questa adesione, intellettuale ed umana 
- di questa adesione di Bacchelli slorico e moralista e anista _, al. 
l 'esperienza , al destino, al dramma, assai più segreto che palese, dell'uomo 
crealore nel meccanismo cosI mislerioso come razionale della storia Il. 

Ma si osservi l'atteggiarsi, il definirsi nelle due biografie di qualche 
tema ora necessariamente comune e assai diffuso in questa e in quella. 
11 rappono, ad esempio, tra musica ilaliana e musica tedesca, e più 
in generale tra arte italiana e romanticismo, è da Stendhal impostalO 
al principio del libro (secondo paragrafo de!l 'lnlroduclion: Dil/hence 
de la musique allemande el de la musiqlle d'llaUe), e riproposto per 

Il "Les opbas de l~ leconde mlni~re de Rossini ne $0111 jan1ais ennuycux rommc 
un oplm fJ/dc dc Ma~r, par excmple; mais il$ ne produisem l'effel enchanteur qu'il, 
obtinrent ili Naples que quand, par hasard, ils renronlrent un manleur qui B pr&istment 
d.nl l. vOIx /~ mlme ,CH'~ d'lI,rlm~,,11 ti dc /II(rlitl quc l'artiste pour lcqud le ...,lt 
• t:lt: «Til. (V'c dc ROSS/HI, Cii., p. 274; i rorsivi !IOno nel lesIO). 

o Cf. Rors, .. " Cii., "'pp. XI (ù 111"'11 " .. II"cill) e XII (. Q .. II .. do (D'P"I morltlur_) 
~fa di B.ccheUi li vcclano anche ROSJI", Il Bolo,,,II, in .. Corriere della Sera _, 26 giugno 
1969, c Epl,'II/C ti allcorlo (e/Ch'IIIII1<1 pcr GiOlll'(hi .. o ROSS,"" in A""uII,io del COIIICf' 
fJlllorlO di mUJ'(1I • G.B Mlfflim. dI BoIO,"II (1961·1970), Bologna, Pitron, 1971, 
pp Il . 14 
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tutto il suo corso, come antitesi ricavata con la solita I~ca viole~lta 
e suggestiva, col solito istinto che vuoi traduni in dottrina e predica: 
rione estetica, col solito estro che, per usar parole del nostro Bacchelli 
(ed è uno dei pochi riferimenti baccheUiani a ~tendhal « mila~ese ,. ~ 
giudice dell 'Italia), « mischia tanto d'acuto , e di ve~ con, tant altro ~I 
fittizio e di viziato » " : un 'antitesi che coinvolge Immediatamente, iO 

termini sensitivi l'essere dei due popoli a cominciare, s'intende bene, 
dalla bellezza e dal temperamento amoroso delle loro donne. Già neI­
)'In/roduclion leggiamo: «l'amour n'est pas le méme à Bologne et à 
Konigsberg; il est beaucoup plus vif en Italie, plus impa tient , plus 
emporté, se nourrissant moins d 'imagination. 11 ne s:~ emp~re, pas peu 
Il peu, et pour toujours, de toutes les facultés de lame; ]1 I emparte 
d'assllut et l'envahit tout entière et en un ins tAnt : c'est une fu reur; 
or, la fureur ne peut pas etre mélancolique, c'est l'excès de toutes les 
forces e t la mélancolie en est l'absence l» l', Ancora: * Avez-vous é té • 
militaire? avez-vous couru le monde ? vous est-il arrivé de retrouver 
tout Il coup aux eaux de Baden , une mahresse charmante que, vous aviez 
adorée, dix ans auparavant, à Dresde ou Il Bayreuth? Le premler moment 
est délicieux; mais le troisième ou quatrième jour, vous trouvez tTOp 
de Mlices, trOp d'adorations, trop de douceur, Le dévouement sans 
bornes de cette bonne et jolie Allemande vous fait regretter, sans peut­
etre oser en convenir avec vous-meme, le piquant e t les caprices d 'une 
be:Ue lIalienne pleine de hauteu r e t de folie J!o Il, E, partendo dalla 
• voce superba .. di una Rosina del 8arbi~r~; • j'y vois une preuve 
nouvelle de l'immense distance qui sépare l'amour mélancolique et 
tendre des be:l1es Allemandes que l'on rencontre dans les jardins anglais 
des bords de l'Elbe: du sentiment vif et tyrannique qui enflamme les 
jeunes filles du mid; de l' Italie .. ", In definitiva, dal versante ~tali~n~, 
fuoco d 'ani ma, d t"siderio impaziente, letizia prorompente e IrreSIStl-

14 R. BA CCllELLl , ROfSHII, ciI, p, 40, 

JJ Vi~ 4~ Rosml/, p. 27. , 
16 lbi4~m, p. 139, t queslo un bl'1lno che esemplifiu il confronlo non IIl~ fra 

musica tedesca e musica Ilaliana, ma fra due opere ilali.ne, Il mll/"mo,.,/O J~f.elo e Il 
&"biut 41 5il1;,I •• ; pure ci muovilmo sempre entro Quei termini, lali ~. confeym.n 
pien.menle, nel nostro cuo, l'artificioso e ill,cndenzioso di Slendhal, c~ l'l&IOO,a e gJUdl~1 
C051 : .. Cimlrosl • plus d'i~ que Rossim, CI IUrlOUI de blcn mCllleures ld&s, mlll 
Ros.sini I le Itylc mcillcur,. (p. 140): perc~, o perciò, ROllini l più .. i!llilno,. dJ 
CimarQU. 

17 Ib,4e"" pp. 14).44 
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bile, vitalità confinante o confusa con la follia, tutto quanto può 
esprimere il più be:1 cielo d'Italia, lucido e arioso e se mai solcato da 
incantevoli nubi capricciose; dall'altro lato, della Germania, immagi­
nazione, sogno, tenerezza e malinconia e infine sentimento sublime e 
tragico, in altre parole raccoglimento, riflessione, capacità di ordinare 
e approfondire : procedendo per immagini , il chiaroscuro e il varie­
gato sapiente di un giardino o di un bosco del Nord, non senza, sul 
cielo, ombre di caligini e tempeste, E , da un lato, una musica che 
s'impenna nelle seduzioni dell'imprevisto e del Contrasto, che è * folie 
organisée et complè te l» l'; dall 'alt ro una musica che unisce metodica­
mente il razionale e l'appassionato: da un lato Alessandro Scarlatti 
e l 'Opera buffa, L'Italiana in Algeri con la sua cavatina di Li n­
doro 19 e Il barbiere di Siviglia; dall'alt ro, dopo Bach, Mozan, ma a 
un certo momento, in parallelo a Rossini , Weber col suo Franco Caccia­
tore, Né, al d i là dei suoi entusiastici schemi dagli inevitabili corollari 
di incongruenze e sbanda menti, al di là delle sue più radicate predi­
lezioni e convi nzioni, Stendhal disconosce il verificarsi di cOOlatti e 
prestiti e scambi tra l'una e l'altra parte o scuola; nel capilOlo Guur~ 
d~ /'harmoni~ conlr~ lo m80die arrivando persino a concepire, in un 
nuovo entusiasmo visionario e perciò abbandonato al gusto delle com­
para.zioni di natura e paese, la possibilità di un loro incontro e di una 
loro fusione in terra di Francia : * Voyez deux rivières majestueuses 
prendre leur source en des contrées eloignées, parcourir des régions fort 
différentes, et cependant finir par confo ndre leurs eaux: tels son t le 
Rhone et la Sa6ne, ~ Rhone tombe des glaciers du mont Saint­
Gothard, entre la Suisse et l' Italie, La Sa6ne prend so source dans le 
nord de la France; le Rh6ne parcourt en bondissant la vali&: ét roite 
et pittoresque du Valais; la S06ne arrose les fe rtiles campagnes de la 
Bourgogne, Ces grands cours d'eau viennent enfin se réunir sous les 
murs de Lyon, paur forme r ce fleuve majestueux et rapide, le plus beali 

Il [biJt"" p, '7, 
.9 «Ceue cavaline eSi une des plus jolirs cho$ts quc Rossini ait jamais «riles paur 

une virilable voix dc lino! []. Le llrand avanlllle de cctle cavatine, C'e1t Qu'lI n'y ~ l'al 
t tOp dc pusion~ elle n'est PII ltop dramatìque L'Klion commcncc 5Cu!emcnl. Nous ne 
IOITlmes point obligis de pen5Cr i des cirronSlln," plul ou moins compliqum, nous 
IOfJIlnCS lOUl entle" IU plaisit cninlinanl qui S'mlp't'C dc noul. C'est I. mus.ique Il 
plus pb,Jlqlu que te connlJlJC,. f/b,dr"" p. 57), 
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de la France, qui va passer si vivement sous ~es arcarles du pont Saint­
Esprit ti Eaire trembler le plus bardi nautoruer. 

T:Ue eSI "hislOire des deux écoles. de ~usiqu.e, l'allemande ~: 
l'italienne; elles 001 pris naissance en lu~:ux bl~n dlstanu, Dres~e 
Naples. Alexandre Scarlatti créa l'école d'ltahe, Bach créa I école 

allemande. di" d'ffé ts 
Qs deux grands courants d'opinions et es p alSlrS I rc=n , 

représentés aujourd'hui par Rossini et Weber I vanI prob~blem~nt ~e 
confondrc= pour ne focmer qu'une seule école; et leue réunton à ,Jamal,s 
mémorable doit peut-etre avoit lieu sous nos yeu~, da.ns ce Pa.n5 q~~ 
malgré les censeurs et les rigueurs, est plus que jamalS la capitale 
l'Europe. . 

Placés par le hasard au polot de la réunion, debout sur le promont~lre 
élevé qui sépare encore ces courants majestueux, observ~ns les de~mers 
mouvements de leurs ondes immenses, et les dermers tourbtllons 
qu'elles forment avant de se réunir à jamais... . 

D'un cOté je vois Rossini donnam Ztlmlft à VI~nne en 18~3, de 
l'autre je vois Maria de \'Ueber triompher le méme )our à Berltn avec 
le FrtYJchul1. »10. .. . 

Ma, a parte questo momento di enfasi c~mbinalOrja e avv.enmsuca, 
permane, se non la storica consapevoleua, il senso s~en~ha~lanamente 
quasi fisico di una complessiva inconciliabilità tra musica Ita!tan~ e .mu: 
sica tedesca, sl che, quando Stendhal crede di not~re c~ncesslont di 
Rossini a scuole e musicisti d'oltralpe, compromeSSl dell art~ e della 
melodia rossiniana con le armonie nordiche lI, ciò gli apparirà ntent'~hro 
che una decurtazione, poco legittima e assai inquietan~e. anche se lO~e. 
ressante nei risultati, dell'essere «italiano» di ROSSIOI : ,una. perdua 
della semplicità e della purezza , della elegante levità e dell ardua natu· 
ralezza italiana. . .. 

Dal canto suo Bacchelli, mentre osserva il contrastare di Ro.sslnt 
con i canoni scolastici e i criteri estetici di coloro che S~endha~ ~I era 
divertito a chiamare «coeurs secS» u, il contrastare di ROSSlOt con 

J) Ib"Jt",. p. 96. I h f.l· de 
II Un solo e$empio: • Ln A1lcmand, trouvmt que M~il~ CSI e.c e ... ouvrc 

Rcwini; rien de plu, ,indre quc ttn~ loulns.e; le ml1trc L1.hen • d'IS~ Plrlcr Icur 
Ilnguc; il. ~I~ '''''Inl, il. 5ICriJi~ i lhatrnonle .. ( lbldtm, p. 244). 

ti fb,dt",. chap. VIII 1,,"pl'On dn (~.m lUI Idlolo"t dt f. "umqut . 
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tutta quell ' Italia musicale che « viveva del passato, incuriosa o sdegnosa 
o dispettosa e indispettita di novità e d'ardimenti, specie se forestieri, 
paga di ormai rancidi e muffiti trastuUi» 1l, riconosce nella lor giusta 
misura, nella loro feconda necessità storica, gli avvicinamenti, le appli. 
cazioni, le aperture di Rossini ai grandi musicisti del Settecento tedesco, 
avvicinamenti e applicazioni e aperture discendenti dal fatto che « Haydn 
e Mozart erano, opposti agli 'antichi', in parola altrettanto perenne. 
mente rinnovata nella storia degli artisti, erano 'i moderni': la novità, 
l'ardire, la conquista, la ragion d'arte come valore espressivo, opposta 
alla norma come costrizione regolare» 20. Ma nel memorabile capitolo 
sul Barbiere di Siviglia, in pagine tra le più alte della saggistica italiana, 
sa con uguale aderenza riconoscere, facendo insieme giustizia delle 
troppo facili sigle metaforiche, le rispettive qualità profonde, le rispet. 
tive originalissime espressioni stilistiche e poetiche di Mozart e di 
Rossini , e naturalmente di quel certo Settecento austriaco e medieuropeo, 
di quel certo primo Ottocento italiano: ~ C'è, nella musica di Mozart , 
nel suo bello appunto, nel sentimento dell'animo che l'accoglie, una 
crudeltà limpida, tanto men pietosa e commossa e diciamo umana, quanto 
più appartiene alla perfezione, per un verso; per l'altro al secolo, che fu 
suo, intelligentissimo, intellettualissimo, decrepito. Come alla filantropia, 
all'aspirazione del meglio, alla filosofia e al diritto, alla tenerezza idillica, 
anzi alla bontà e generosità stesse del Settecento non si saprebbe attri. 
buire la carità; come, a considerarle, si insinua invincibile nell'animo 
sospetto di quella facilità a intenerirsi ch'è propriamente dei sazi e dei 
corrotti, cos1 le grazie perfette dell'arte e del COstume e del gusto, i beni 
della ragione, il secolo insomma, son venati in segreto da un che di tetro, 
da un laedium v;lae fiorito e nero. 

t proprio, nel Barbitre di Siviglia, lo spirito del secolo, la giovineua, 
l'empito d'un secolo e d'una umanitÀ rinnovata dalla tragedia e dalla 
catastrofe del precedente; è proprio cotesto soffio a mutar la qualità, la 
natura del divertimento, della ricreazione artistica; a mettere nel ritmo, 
neU'invenzione, nello stile, una diversità e un di più di voglia di vivere, 
di slancio vitale. 11 segreto del Barbiere di Siviglia è ne!Ia lena robusta 
e trascinante, sanguigna, preferita, sostituita all'agilità, alla varietà, alle 

lJ R BACCIIE~ .. [, ROllllII, p. 26. 
]00 lb,dm" p, 28. Si I~ggano anche, sul!~ sinfonie del IIjO\'~ne Ronini e sulla IUlone 

di Ilaydn. le pp, -12.4-1 
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l 'com arabile fantasia inventiva, Il 
infinite risorse ~'un'in~?tevo e, ~~I'in ~nuo calore dell'amor della vita, 
segreto della musica rosslOla,na, sta n d IgbeUo' in un 'ingenuità di abban-

dcll sso e dell 'IstIntO, e e , " ' 
e o svago ste 'ssere della consumata perfezione sultsuca, " 
dono che non può e , l d l Settecento con Mozart d1V100, 

l d ' ca l'uluma paro a e , , , "-
Su teatro ape" d U'O con l'umanissimo ROSSIO I, c ' ' la pnma e Itocento, 

è arlstocrauca; , 'de ,',de Rossini, 
S d 'l ICO Mozart sorrl " 

popolare, tan OCI 9 co,~ 'd uali tà essenziale, virtù salubre 
rude ed esilara lo SpintO" ono rar~, ~'affascinante, che tiene della 

e sanificarrice , C'~ nel Barbl~re ,uf,n c e 'versflle del bello: e il suo 
' l' a nel slgnl l ~alO unt • 

natura Ila lana, ma v 'l 'è, 'ntenzionale e sgorga tuttO f ome l suo tI~O non , , 
bello non è pre ISSO, c , 'mania creata nat uralmente , come IO 

spontaneo. 11 suo bello sta In uln" cl Ile g',unture delle mosse , delle 
d' d Il 'agevo ezza e , , 

una beltà I natura, a , dell'espressione nella fUSione 
proporzioni, dall 'agevolezza ~l q,uest~ ~se epettatore, essenziale in teatro 
tra la cosa rappresemata e I anlIDfo e o s e di natura , Qui v'è 

' , come atto spontaneo , 
e propria a quest opera , Il scor er noi e l'animo 
quel tultO dimemicare e ricordare, tU,tto, ,que 0

1
, g 'ttù d'arte ' qui 

' I 'f ed aZlont unlversa I per VI " 
nostro partlco are IO I~re , 'U minati e ridere di meraviglia, di 
è dato sognare ad occhi aperti e I u d'? Ecc perché il Barbiere 

' D" ,'quame opere acca e o , ' h 
piacere, I plaC(:re, , IO 'd' d temente dalle qualità artlstlc e 
~ più che raro, quasI oltre e m lpen en un che non d'affa, 
ed estetiche affermate in cos1 alto grado: raro ,per di vivificante, 

h 'l. '0 di un'arte mozartlana , ma 
sciname c é quest c propn hé" , , • sole d'Italia" come lo 

d ' " sicale benc Sia giOia, " 
Torrente I gIOia m~ • l f d ente italiano e solatio; mi 
dice Heine, benché sia ~ure cos, ,pro on llammetafora improprie a dire 
paiono espressionbi ,enfa~I~~e, ~ 1~lzl:t~e1i:a:o e grave; la favola gem ile 
quel che nel Bar ,ere t Ivtg la l 'ovinezza mi si lasci dire 
di quant'ha di me;&~io la gio~in~za ~~o~h:r~~inO) , e dell'amor sincero 
anche questa , sqUisitamente asclva h d' peggio la cupida e trista 
in pena in lotta vittoriosa contro qu~nto a I 

vccchie~za d'un m~niaco e d'h~n i~r~~~ l: jit' che disegnano il rapporto 
Riandare ora al non poc l passI " ' , f mi-

Mozart-Rossini:16 significa ripercorrere sen llen amem e ormai a 

25 I b"lu", pp. 124,26 . 'ù d I libro. Rouini ImUK loujoUrI, Monrl n'.muse 
:16 Duc esempi, allc duc cstrcmls&i~ cttou"cnt trillC, m.i, qu'on li~ d.".n'age, 

j.mai.; c'esi commc un. mal,tresse . d RoSI;,,; cit p 28)' • Le prCmlCt nrritC' 
Ild~nt i cause dc sa Imlcsse. (VI~ ,e . 'w'' "dc l'i:nc IOUICS Ics ~moliont 

Y ' d R--ini est une ",pldit~ qUI IItIlC dc t.. mUllquc c ...... 

, 
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liaci ; continuare ad aggirarsi tra il «veto li> e il « fittizio,.. lungo le 
estreme, incisive stilizzazioni stendhaliane. Sarà invece opportuno, a 
questo punto, considerare in breve il t ettOlerra di attualità, e di miljz.ia 
leneraria, delle operazioni bacchelliane intorno a Rossini, intorno a un 
culmine improvviso del trattare e variare artistico e poetico di comico 
e drammatico, di amoroso e di eroico, in un delicatissimo crocevia fra 
Sette e Onocemo, e fra classicismo e romanticismo, fantasia e ragione, 
« antico)t e «moderno .: osservare aUora questo esercizio critico e 
storiografico come disciplinato e insieme corroborato da una sorta 
d 'intellenuale impegno, e per altro verso d'in tel1enuale sospeno, le 
cui radici vanno cercate ben lontano. Le troviamo, precisamente, nella 
Prefazione alla serond:l stesu ra dell'Amleto bacchelliano: quella den­
sissima Prefazione sul tema di questa tragedia e intorno all'Opera 
italiana, del 1923

17
, nelb quale lo scrittore bolognese, con un rilievo 

polemico e concettuale che non è sfuggito al Ronga 2*, aveva affermato, 
dello stile italiano, la « virtù sobria nella potenza e giocosamente severa, 
che gli conferisce incomparabile dignità, durata ed efficacia; molto 
maggiori, in tutti i casi, dell'elemento perturbante di confessione acer­
rima e sentimentale, casuale e sciolta, di cui ribocca l'arte romantica:t; 
e intendeva stile italiano in ogni tempo, nelle arti e neUa poesia e nel 
teatro, nell 'Opera: «alto ed adorabile fiore, ultimo esempio di una 
forma perfeua, esemplare e liberale *, di cui solo un Leopardi, «col 
suo luminoso e stagionato stile e il suo ardire cauto,., poteva, può 
parlare; Leopardi, che aveva in mente e neU'orecchio musica d'Opera 
italiana, di Rossini in particolare 8, 

Destinato ovviamente a correggere e attenuare i rigori teorici e 
polemici di quasi vent'anni prima , il ROHini è comunque destinato ad 
accogliere gli orientamenti di gusto e di giudizio precislltisi in quei 
pugnaci anni rondeschi e d'altronde presenti nei più degli scritti 
bacchelliani ; li accoglie assorbendoli in profondità, irradiandoli lungo 
le linee generali d 'interpretazione: dalle quali esce un Rossini rappre_ 
sentllnte grande, con Leop..'lrdi, di un momento aureo delhl civi ltà 

sombres ,i puisummCnl ~voquks da profoodeurs dc notle ime par les notcs lenle, de 
MourI. (p. JO,), 

17 lA si legsc ::>rl in R, B~CCIIIILU, MeMorie del trMpo puu"rc, Milano, Monda, 
dori, 1961, pp, 187,21 4. 

li Cf. L, RONGA, OC(1I11-0,U MIIsi('II/(', Cii, pp. 149.'9. 
Zf R. BACClllILLI , M('",o"c, pp, 20),' c 209. 
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italiana, un momento ancora regolato e animato da misure, lumi e 
spiriti settecenteschi, ancora alieno daUe tensioni e suggestioni e densità 
del romanticismo; un Rossini, di più, «figlio d'arte., figlio di «due 
artigiani della musica _, il quale nella sicureua e ricchezza nativa della 
sua musica reca e rinnova i mezzi e le espt:rienu: di Commedia dell'arte 
e di Opera buffa, e « secoli di Iradizione e di vocazione musicale mutuata 
dni colti e dagli attisti al popolo e viceversa ., trasmessa « dalle scuole, 
daUe cappelle, dai teatri, dalle accademie ( ... ) alla piazza e alla strada e 
aUe case, con bande e fanfare e serenate e storneUate, e fino alle can­
zoni dell'osteria» J). Poesia e mestiere, arte e artigianato, genio d'in­
dividuo e genio di popolo; capacità di comprendere ed esprimere, « dal 
farsesco all'epico, dal comico al tragico, ogni espressione drammatica, 
con una essenziale personalità lirica e vitale IO, originalissima, rossi­
niana lI. E quando Bacchelli, pur «evitando di calcare sul concetto, e 
lasdandolo campato nell'aria d'un'immagine fantasiosa e non critica IO, 

osserva Rossini ripetere «dalla patria originaria, nell'istinto e nella 
memoria dell'infanzia segreta, inconscia, incancellabile, [ ... ] la nitidezza 
e il quieto e fermo splendore di quell'idea di bellezza, che nell'opera 
del ~sarese richiama la mente all'opera dei suoi congeniali e conter· 
ranei, d'un urbinate e d'un recanatese .l:, non usa l'espressione « idea 
di bellezza. nel senso milico e alJegorico di «bello ideale IO e di altre 
consimili insegne verbali stendhaliane 1): la usa ~rò in modo da 
profilare, ancora e sempre, una tendenza di gusto, una scelta artistica 
che investe e jm~gna, al di là della ricerca storica, la sua intelligenza, 
la sua moralità, la sua sensibilità di scrittore. 

Né par sconveniente pensare che quanto egli soprattutto riconosce 
in Rossini e in Leopardi , ma anche in Raffaello e in Ariosto, e nel 
teatro e nell'O~ra italiana, corrisponda, fino a un certo punto, a quanto 
di meglio Cardarelli e Raimondi avevan potuto scoprire, fuor degli 
stessi artisli e poeti italiani dal Cinquecento a Leopardi, in qualche 

XI R. BACCHE.lLl, RImini, p. l', 
Il Le ultime puole riportate chiudono la Notll finale (19'8) delle EsptTienu m,m,ali 

oomplUC con gli litri saggi musicali bacchelliani nel volume R.OSSln" p. »0. 
l: Ibidtm , pp. 18-19. 
D RicordilmO le fllDOSC, pungentissime O$$CfVuioni di Plul VIl1~ry lulle entit • .tIe­

piche ehe popolano 'I ~ allestita da Stendhal in te tlCS$O e per K talo, lui .. mimo. 

t 

dramma. Itendhaliano e sulla sua «musiCi. (d. P . VAltU, Sltndbal, in Varu/l, a • 
cun di S. Agosti, Milano, Riuoli, 1971, p. 180). 

; 

, 

, 

ROS S INI FRA STENDflAL E BACCHf!LLI 6J7 

s!r~niero come Slendhal, nell'andare di Stendhal oltre o sopra il roman t lsmo, ~~lIa sua lucidit~ «m.oderna IO, nella sua umanissima sintesi: 
ra truce I e maschere, di gemo e mestiere, di poesia e pena di scrit. 

tore. Stendhal: quel «milanese» Beyle ,·1 qu,le f ·1 . . b' f ' ,U l pnmo appas· 
"odin~to Ilogra o di . Rossini, e una fortuna letteraria ed esegetica lung. 
e segua e al CUI op t l''' ' 
bol 

' . pos o crono oglco mrovlamo non altri che il 
ognese Bacchelli . 
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